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Eccellenze, Onorevoli Consiglieri, 
 
la legge sulla protezione ed utilizzo dello stemma ufficiale della Repubblica di San Marino e di altri 
stemmi, segni ed emblemi pubblici che viene presentata al Consiglio Grande e Generale in seconda 
lettura per la sua definitiva approvazione, è stata discussa ed approvata dalla prima Commissione 
Consigliare nella seduta del 10 novembre 2011. 
 
La legge norma l’utilizzo e la protezione dello stemma ufficiale della Repubblica, in esecuzione della 
Legge Costituzionale 22 luglio 2011, n. 1 e disciplina l’utilizzo degli altri stemmi, segni ed emblemi 
pubblici con lo scopo di tutelare i segni distintivi della sovranità e statualità quali elementi fondamentali 
del patrimonio e dell’identità storica, giuridica e culturale della Repubblica e delle sue istituzioni. 
 
L’utilizzo dello stemma ufficiale 
 
Lo stemma ufficiale può essere utilizzato senza necessità di autorizzazione dagli organi istituzionali e 
dagli enti ed uffici del settore pubblico allargato nell’esercizio delle loro funzioni ed attività; sempre senza 
necessità di autorizzazione può essere riprodotto nei sigilli pubblici e nel sigillo dei pubblici notai 
sammarinesi o raffigurato da parte di privati in dizionari, enciclopedie, opere scientifiche e pubblicazioni, 
a fini didattici o didascalici. 
 
Lo stemma ufficiale può essere utilizzato anche in caso di patrocinio concesso dalla Reggenza, dalle 
Segreterie di Stato o dal Congresso di Stato ad iniziative, eventi, manifestazioni di rilevante interesse per 
la Repubblica, per  evidenziare il prestigioso sostegno delle autorità concedenti ad una iniziativa 
organizzata da soggetti privati e per incrementare la visibilità della Repubblica e delle sue istituzioni. 
In questo caso lo stemma va utilizzato secondo le indicazioni impartite con la concessione del patrocinio e 
in relazione al tipo di iniziativa. 
 
La riproduzione a fini  commerciali e l’utilizzo da parte di privati 

 
Il progetto di Legge prevede la possibilità di utilizzare a fini commerciali, dietro autorizzazione scritta del 
Congresso di Stato e previo parere consultivo di una apposita Commissione, lo stemma in versione grafica 
o foggia priva di corona. 
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Le modalità, le condizioni e il termine temporale per l’utilizzo a fini commerciali dello stemma sono 
regolate da contratto e l’autorizzazione all’utilizzo dello stemma a fini commerciali è limitata a quanto 
espressamente pattuito nell’accordo contrattuale. L’utilizzo deve intendersi a titolo oneroso, mediante la 
definizione di un compenso a favore dell’Ecc.ma Camera. 
 
L’utilizzo dello stemma in qualsiasi forma o foggia è comunque vietato come segno identificativo di 
operatori economici, professionisti, associazioni ed enti privati.  
 
Analogamente, il Congresso di Stato può autorizzare l’utilizzo a fini commerciali anche della 
denominazione, degli stemmi, degli emblemi e di ogni altro segno distintivo in dotazione agli organi, agli 
enti ed agli uffici del settore pubblico allargato, ai corpi di polizia e militari della Repubblica e alle Giunte 
di Castello, che comunque ne hanno il diritto all’uso esclusivo. 
 
La domanda di autorizzazione all’utilizzo a fini commerciali dello stemma va presentata presso l’Ufficio 
di Stato Brevetti e Marchi non meno di 90 giorni prima dell’inizio dell’utilizzo. 
 
Qualora si riscontri da parte dei soggetti autorizzati un uso difforme da quello autorizzato, il Congresso di 
Stato può revocare l’autorizzazione, esercitando, se del caso, ogni diritto al risarcimento di eventuali 
danni. 
 
La vigilanza sull’osservanza delle norme di protezione dello stemma ufficiale della Repubblica, 
sull’utilizzo degli stemmi ed emblemi e sull’ottemperanza delle autorizzazioni concesse è di competenza 
delle forze di polizia che, qualora accertino violazioni, procedono alla constatazione del fatto mediante 
processo verbale e alla denuncia all’Autorità Giudiziaria per l’applicazione della relativa sanzione. 
 
Le norme transitorie 
 
Il progetto di Legge consente, nell’anno successivo all’entrata in vigore della Legge e comunque fino ad 
esaurimento delle scorte, agli organi istituzionali, agli enti e gli uffici del settore pubblico allargato ed ai 
notai di utilizzare timbri, sigilli, materiale a stampa o altro materiale vario che riproduca lo stemma 
ufficiale in versione non corrispondente alla Legge Costituzionale 22 luglio 2011 n. 1. 
 
I soggetti già autorizzati a riprodurre l’emblema della Repubblica avranno 180 giorni per conformarsi alle 
disposizioni della Legge. 
 
Viene demandata a successiva regolamentazione o decretazione: 
− la disciplina delle modalità di utilizzo da parte dello Stato dello stemma ufficiale per la produzione di 

beni riservati all’uso diretto da parte di organi istituzionali; 
− la definizione delle modalità di riproduzione e stampa dello stemma ufficiale su carta intestata e su 

ogni altro apparato di identità visiva e di comunicazione; 
− la definizione di apposito segno distintivo avente lo scopo di indicare la loro provenienza dalla 

Repubblica di San Marino nonché la disciplina delle relative modalità di concessione e uso; 
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− la definizione dei modelli grafici degli stemmi dei Castelli della Repubblica. 
 
Eccellenze, Onorevoli Consiglieri, 
 
lo stemma ufficiale della Repubblica di San Marino e gli altri emblemi pubblici rappresentano un 
patrimonio storico e culturale di tutti i sammarinesi. Il suo corretto utilizzo e la sua protezione 
rappresentano una difesa importante della nostra identità. 
 
Massimo Cenci 
 
 


